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Perdita di “chance” – Nozione – Valutazione – Prova – Limiti – Fattispecie in tema di perdita da
future attività lavorative.

In tema di risarcimento del danno, il creditore che voglia ottenere, oltre il rimborso delle spese
sostenute, anche i danni derivanti dalla perdita di "chance" – che, come concreta ed effettiva
occasione favorevole di conseguire un determinato bene, non è una mera aspettativa di fatto
ma un'entità patrimoniale a sè stante, giuridicamente ed economicamente suscettibile di
autonoma valutazione – ha l'onere di provare, benchè solo in modo presuntivo o secondo un
calcolo di probabilità, la realizzazione in concreto di alcuni dei presupposti per il raggiungimento
del risultato sperato ed impedito dalla condotta illecita della quale il danno risarcibile deve
essere conseguenza immediata e diretta. (Nella specie, relativa alla perdita di “chance”
lavorative future asseritamente subite da un'infortunata in un sinistro stradale, la S.C. ha
precisato che, configurandosi un danno patrimoniale futuro, come tale diverso ed ulteriore
rispetto al danno alla salute, a carattere, invece, non patrimoniale, la perdita di futuri guadagni
non può essere desunta in via presuntiva dalla mera esistenza di postumi invalidanti, spettando
al danneggiato l’onere di provare, anche presuntivamente, che il danno alla salute gli ha
precluso l’accesso a situazioni di studio o di lavoro tali che, se realizzate, avrebbero fornito
anche soltanto la possibilità di maggiori guadagni).
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